
Milleproroghe  2025  in
Gazzetta Ufficiale
Il Consiglio dei ministri di lunedì 9 dicembre 2024, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni,  ha  approvato  un
decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia
di  termini  normativi  (successivamente  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 302 del 27 dicembre
2024, – in vigore dal giorno successivo).

Il testo interviene con proroghe e modifiche normative volte
a garantire la continuità dell’azione amministrativa e a
introdurre misure organizzative essenziali per l’efficienza
e l’efficacia dell’azione delle pubbliche amministrazioni.

Di seguito le principali in materia fiscale:

proroga al 31 marzo 2025 il termine dell’esenzione
dall’obbligo  di  fatturazione  elettronica  delle
prestazioni  sanitarie  verso  consumatori  finali.

Il comma 6 dell’articolo 3 (Proroga di termini in materia
economica e finanziaria) del decreto-legge n. 202 del 27
dicembre  2024,  prevede  che  il  divieto  di  fatturazione
elettronica  di  cui  all’articolo  10-bis,  comma  1,  primo
periodo,  del  decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, è prorogato fino al 31 marzo 2025.

 

proroga al 1° gennaio 2026 il termine a decorrere dal
quale trova applicazione il nuovo regime di esenzione
IVA  per  le  operazioni  realizzate  dagli  enti
associativi di cui all’articolo 5, comma 15-quater,
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146.

Il comma 10 dell’articolo 3 (Proroga di termini in materia
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economica e finanziaria) del decreto-legge n. 202 del 27
dicembre 2024, modifica l’articolo 1, comma 683, della legge
n. 234 del 2021 (Legge di Bilancio 2022) per rinviare al 1°
gennaio 2026 l’applicazione del nuovo regime di esenzione
IVA per le operazioni realizzate dagli enti associativi di
cui all’articolo 5, comma 15-quater del D.L. n. 146 del
2021,  attualmente  prevista  per  il  1°  gennaio  2025.  La
modifica del regime fiscale IVA di talune prestazioni rese
da enti associativi è stata disposta al fine di superare la
procedura d’infrazione 2008/2010, con la quale la disciplina
nazionale era stata censurata per aver escluso dal campo di
applicazione dell’IVA le operazioni effettuate dagli enti
associativi  aventi  una  specifica  natura  o  qualifica
(associazioni  politiche,  sindacali  e  di  categoria,
religiose,  assistenziali,  culturali  sportive
dilettantistiche,  di  promozione  sociale  e  di  formazione
extra-scolastica  della  persona),  dietro  corrispettivo
specifico o contributo supplementare e in ossequio ai fini
istituzionali dell’ente.

In tale contesto, è stato quindi integrato l’articolo 10,
del D.P.R. n. 633 del 1972 per rendere esenti dall’imposta
le operazioni appena citate e precedentemente escluse dal
campo  di  applicazione  dell’IVA,  a  condizione  di  non
provocare  distorsioni  della  concorrenza.

L’articolo 1, comma 683, della citata legge n. 234 del 2021
ha originariamente fissato la decorrenza del citato articolo
5, comma 15-quater al 1° gennaio 2024.

Con l’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge n. 51 del
2023 il medesimo termine è stato posticipato al 1° luglio
2024; da ultimo, l’articolo 3, comma 12-sexies, del D.L. n.
215 del 2023 ha previsto che l’articolo 5, comma 15-quater
si applichi a decorrere dal 1° gennaio 2025.
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In tema di  proroghe di termini in materia di lavoro:

prorogata al 31 dicembre 2025 la facoltà di utilizzo
nei contratti di lavoro dipendente a tempo determinato
nel  settore  privato  della  causale  basata  sulle
“esigenze  di  natura  tecnica,  organizzativa  o
produttiva individuate dalle parti”, qualora non vi
siano  causali  individuate  dalla  contrattazione
collettiva,  come  previsto  dall’art.  19,  comma  1,
lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81;
sono limitate a 3 anni a decorrere dal 2025 le facoltà
assunzionali  previste  nell’ambito  delle  Pubbliche
Amministrazioni;
prorogata al 31 dicembre 2025 la facoltà per le ONLUS
di accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del
cinque per mille anche se non iscritte al RUNTS.

 

 

Aggiornamento al 27/12/2024

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi

Decreto-legge  n.  202  del  27  dicembre  2024  –  Disposizioni
urgenti in materia di termini normativi – TESTO INTEGRALE
www.pianetafiscale.it/files/Legis/2024/DL_202.pdf

 

DDL e relazioni – Disegno di legge 1337 – “Conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante
disposizioni urgenti in materia di termini normativi” – A.S.
1337 
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